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Dopo i confusi e allarmanti annunci di rincari indiscriminati 

Prezzi: affermata l'esigenza 
di un serio esame parlamentare 
i l PCI sottolinea che misure di risanamento vanno discusse nelle Camere, devono essere ispirate a giustizia e concorrere 
a garantire un profondo rinnovamento economico • Positiva decisione sul piano del metodo alla commissione bilancio del 
Senato che ha affrontato la questione dei fertilizzanti - Una nota di CGIL, ClSL e UIL • Si vorrebbe rincarare anche lo zucchero 

Pesante attacco contro le forze palestinesi 'Agghiaccianti 

Il comunicato 
della 

^ segreteria 
del PCI 

Ecco il iesto del comunica
to diffuso ieri 'dalla segre
teria del PCI: 

Ix: notizie diffuse al termi
ne della riunione del CIPE 
dedicata al tema dei prezzi 
amministrati e delle tariffe 
pubbliche hanno creato an
cora una \olta confusione e 
sollevato problemi di meto
do e di indirizzo. Gli annun
ci e le dichiarazioni persona- " 
li e contraddittorie dei sin
goli ministri circa un prossi
mo aumento di diverse tarif
fe e prezzi amministrati — 
in assenza di adeguate preci
sazioni per quel che riguar
da le motivazioni, i tempi e 

- le modalità di tali aumenti, 
le voci che ne debbono esse
re escluse, e il rapporto con 
orientamenti e obiettivi di 
politica economica generale 
— imssono solo alimentare 
dubbi, incertezze e reazioni 
negative nell'opinione pubbli
ca. 

L'esigenza, in particolare, 
di un riequilibrio dei bilanci 
delle aziende autonome, na
zionalizzate e municipalizzate 
di servizio pubblico va posta 
nel quadro dell'azione per la 
riduzione del deficit del set
tore pubblico e della lotta con
tro l'inflazione e come parte 
di un complesso di misure da 
adottarsi in vista dei rag
giungimento di questo scopo. 
Gli adeguamenti delle tarif
fe — opportunamente diffe
renziati sulla base di valuta
zioni di carattere sociale — 
si debbono inoltre accompa
gnare a una seria veriPca doi 
costi di gestione delle azien
de e all'impostazione di una 
politica rivolta a liquidare 
sprechi e distorsioni e a ga
rantire la Tunzionalità dei ser
vi/i pubblici. 

I comunisti ribadiscono, nel
lo stesso temi», che ogni mi
sura di accrescimento delle 
entrate pubbliche e di ridu-
Tione di spese non essenziali 
o urgenti va concepita in fun
zione di una politica di ri
lancio degli invest'menti in 
settori essenziali e quindi in 
stretto rapporto con provve
dimenti come quello già de
ciso per la riconversione in
dustriale e quelli preannun-
ciati per il piano agricolo-
alimentare. l'occupazione gio
vani!*', l'edilizia popolare. 
Questi provvedimenti vanno 
perciò portati al più presto 
all'esame del Parlamento. 

Gli indirizzi discussi dal 
CIPK in materia di tariffe 
pubbliche e di prezzi ammi
nistrati. e gli orientamenti 
relativi ad una loro graduale 
attuazione, vanno comunque 
discussi preventivamente in 
Parlamento, anche in rappor
to all'imminente dibattito sul
la relazione prcvisionale e 
programmatica e sul bilancio 
dello Stato; e vanno discus
se nelle competenti Commis
sioni parlamentari — prima 
che il governo adotti, attra
verso ti CIP. qualsiasi deci
sione ni rilievo — le s i n g l e 
proposte di aumento e le re-
lat t \e documentazioni in ma
teria di costi e di ricavi. I 
comunisti valutano pos;tiva-
mente le conclusioni cui è 
giunta in questo senso, sul 
piano del metodo, la Com
missione bilancio del Senato 
e l'impegno a rivedere le 
strutture e le procedure di 

* definizione dei prezzi ammi
nistrati. 

La grave situazione finan
ziaria del Paese, a cui si è 
giunti per effetto di 'unghi 
anni di malgo\erno. esige se
vere misure di risanamento: 
ma queste vanno prese sulla 
base di un concreto confron
to prcventri o in Parlamento. 
vanno ispirate a cr 'teri di 
giustizia e debbono realmen
te concorrere a garantire un 
profondo rinnovamento della 
politica economica e della ge
stione della cosa pubblica. 

Il Comitato interministe
riale prezzi (CIP), convocato 
in un primo tempo per la 
giornata di ieri, si riunirà in
vece stamane per decidere 
una serie di aumenti tarif
fari sulla base di quelle in
dicazioni fomite l'altro gior
no dal CIPE (programma
zione) che — per il modo 
come erano state formulate 
e presentate — avevano im
mediatamente sollevato allar
me e proteste. 

All'ordine del giorno figu
rano proposte di aumento di 
alcuni medicinali, fra cui la 
insulina, gli emoderivatl e 
gli antiepilettici fatti man
care nelle scorse settimane 
dall'industria (che ieri, tut
tavia, non si è peritata di 
esprimere attraverso una no
ta della Farmunione «la più 
profonda delusione »), del ga
solio, dell'olio combustibile e 
dello zucchero, prodotto que
st'ultimo che in un primo 
tempo non era stato Incluso 
nella « rosa ». 

Il CIP non si occuperà, 
invece, del fertilizzanti e que
sto a seguito delle motivate 
e precise obiezioni sollevate • 
ieri nella commissione Bi
lancio del Senato dai compa
gni Colajanni (presidente 
della commissione stessa) e 
Chiaromonte'. I commissari 
comunisti, dopo una esposi
zione del ministro Donat Cat-
tin, hanno chiesto il rinvio 
di ogni decisione e l'appro
fondimento dell'intera mate

ria dei prezzi amministrati, 
in connessione con le scelte 
di politica economica. Alla 
richiesta dei senatori comu
nisti si sono associati il so
cialista Renato Colombo e 
il democristiano De Vito, il 
quale ha proposto che il rin
vio del dibattito sui fertiliz
zanti, che riprenderà marte
dì prossimo nella stessa com
missione senatoriale, venga 
utilizzato «per acquisire una 
sufficiente documentazione ». 

Donat Cattm, pur dichia
randosi disposto a rinviare 
la discussione, ha detto. 
replicando a Colajanni, di 
non riuscire u vedere co
me « discussioni analitiche 
come quelle sui prezzi pos
sano svolgersi in sede par
lamentare ». 

Il compagno Colajanni ha 
allora rilevato che la richie
sta della commissione corri
spondeva a una «esigenza 
di unitarietà delle linee di 
politica economica per le as
sunzioni delle relative respon
sabilità politiche. La richie
sta di una seria documenta
zione nasce inoltre — ha ag
giunto il presidente della 
commissione Bilancio — dal
la connessione tra il tema 
della politica dei prezzi e 
quello della riconversione in
dustriale». 
' La riunione si è conclusa, 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Da oggi centinaia 
di manifestazioni 

indette 
dal PCI per 

la riconversione 
Le dieci giornate di mobilitazione sui problemi della 
riconversione e dello sviluppo per il rilancio economico 
produttivo, indette dal nostro partito, iniziano oggi 
aprendo un dibatti to e un confronto con le a l t re forze 
politiche e sindacali, con tut to il paese. Centinaia di 
manifestazioni, incontri, attivi, convegni sono in pro
gramma da oggi al 10 ottobre. Con l'iniziativa promossa 
dal parti to si apre di fatto una nuova fase di lotta 
politica e di massa tesa a sostenere le proposte alter
native e migliorative al fondo di riconversione, a otte
nere positivi risultati in Parlamento, a creare le condi
zioni per un nuovo modo di governare che poggi sulla 
effettiva partecipazione delle masse lavoratrici alle scelte 
economiche e sociali necessarie al superamento della 
crisi in a t to . A PAGINA 6 

La Siria occupa 
una vasta zona 

sul monte Libano 
Centinaia di morti negli scontri — I feddayn si ritirano per 
sfuggire all'accerchiamento — Riunione in vista di una tregua? 

BEIRUT. 30 
Forti di una schiacciante superiorità numerica di uomini e in armi, i siriani sono riusciti 

ad espellere I palestinesi da una zona montuosa di 52 km. quadrati ad est di Beirut, al 
termine di una sanguinosa battaglia, in cui centinaia di uomini hanno perso la vita. Secondo 
le agenzie straniere, un comunicato dei « feddaym » o dei loro alleati libanesi di sinistra 
ammette la perdita di tutte le posizioni tenute dalle forze prosirc-ssistc a nord dell'autostra
da strategica Beirut-Damasco. Anche i miliziani della destra si sono avvantaggiati della 

dati sulle carceri 

offensiva siriana, estendendo 
il territorio sotto il loro con
trollo. Dopo una lunga riu
nione (sei ore) sotto le bom
be, nella cittadina di Aley. a 
cui ha partecipato anche Ara-
fat, i dirigenti palestinesi e 
progressisti hanno ordinato la 
ritirata, per sfuggire all'accer
chiamento. La r i t i rata si è 
svolta in buon ordine. 1 si
riani hanno occupato dodici 
centri, fra cui Hammana. Fa-
lugha, Kirnayel e Chebaniye, 
città natale del presidente 
Sarkis. Vi sono stat i combat
timenti anche a Beirut e sui 
fronti settentrionale e meri
dionale. Negli Ospedali sono 
stat i trasportati cento morti e 
160 feriti. Secondo un'agenzia 
libanese, ci tata dall 'AFP. una 
riunione Siro palestinese in 
vista di una tregua si è svol
ta fra i monti, con la parte
cipazione di Khaddam, mini
stro degli Esteri siriano, del 
gen. Janni, vice ministro della 
Difesa siriano, e dei palesti
nesi Abu Iyad (Al Fa tah e 
n. 2 dell'OLP), Hawatmeh 
(Fronte democratico) e Hibril 
(Fronte popolare - Comando 

i generale). 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

GIOCO SPIETATO 

Bonifacio: 
due terzi 

dei detenuti 
in attesa 

di giudizio 

Un nuovo, drammatico ag
gravamento della crisi liba
nese si delinca attraverso gli 
ultimi dispacci dal fronte 
della « montagna ». L'offensi
va sferrata dalle truppe siria
ne si è venuta sviluppando. 
secondo quelle informazioni, 
in modo massiccio, costrin
gendo i palestinesi e t loro 
alleati a ripiegare su nuove 
posizioni, per sfuggire all'ac
cerchiamento: termini come 
« resistenza fino all'ultimo uo
mo» prendono ancora una vol
ta il sopravvento nella crona
ca, evocando gli angosciosi ri
cordi di Tali Zaatar. 

Altre indicazioni avvalorano 
la sensazione che l'ormai lun
ga e tormentosa vicenda del 
Libano sia avviata verso sboc
chi anche più tragici di quel
li che abbiamo conosciuto. La 
possibilità di una soluzione 
negoziata, tanto del conflitto 
« tra libanesi » quanto dei pro
blemi posti dalla presenza pa
lestinese nel Libano, che l'in-

La richiesta del convegno nazionale dei Comuni italiani 

Per risanare la finanza locale 
misure d'emergenza e di riforma 

La prima giornata dei lavori dell'ANCI a Viareggio, con 
L'intervento dell'ori, delio Darida e la relazione gen 

centinaia di amministratori, esponenti politici e sindacali 
erale del compagno Diego Novelli, sindaco di Torino 

Manfredonia: le case 
lambite dal veleno 

Gli ultimi esami hanno confermato la gravità della situa
zione dopo l'esplosione allo stabilimento ASIC che ha provocato 
la pioggia di decine di tonnellate di arsenico sulle campagne 
nelle immediate adiacenze dell'abitato. La popolazione viene 
ora sottopasta a una serie di controlli. I danni economici 
nella zona colpita sono molto rilevanti. NELLA FOTO: tecnici 
dell'ANIC nella fabbrica dopo l'esplosione. A PAG. S 

G Nel PSDI isolata la destra 
Al CC del PSDI si è delineata una vasta mag
gioranza su una linea di ricerca di nuovi rapporti a 
sinistra. Nuovo segretario è Pier Luigi Romita. 

A PAGINA 2 

• Decisi più fondi al Friuli 
La commissione speciale del Senato ha aumentato 

' gli stanziamenti per il Friuli. Il compagno Fer ra ra 
porta ai terremotati la solidarietà del Lazio. 

A PAGINA 4 

• Hauser di fronte all'Inquirente 
L'ex funzionario della Lockheed è stato inlcrrogaco 
per tre ore sulla vicenda degli « Hercules ». Tut
tavia non ha offerto prove, ma solo impressioni. 

A PAGINA 4 

• Benvenuto segretario della UIL 
Giorgio Benvenuto è stato eletto ieri segretario 
generale della UIL. con il voto favorevole della 
componente socialista e socialdemocratica. Contrari 
i repubblicani. A PAGINA 6 

• Pressioni accentuate sulla lira 
Mentre le speculazioni ieri sono risultate accen
tuate. è stato chiesto al Fondo monetario interna
zionale un prestito di 530 milioni di dollari. 

A PAGINA 7 

Le ultime battute della campagna elettorale a due giorni dalla consultazione 

IL VOTO NELLA RFT, TEST EUROPEO 
Schmid? invita a « una scelta di pace » mentre « mostrare i denti all'est » è uno degli 
slogan della propaganda de - Attivo e passivo nel bilancio del governo socialdemocratico 

Dal nostro hmato 
BONN. 30 

Schmidt chiude il suo co
mizio di Colonia con due pa
role: « Waehlt Pneden! », vo
ta te per la pace. La perora
zione finale ha concluso in un 
crescendo fervido e quasi 
drammatico un discorso di 
fredda elencazione delle bene
merenze proprie e di pungen
te polemica verso gli avver
sari. La folla applaude a lun
go il messaggio del cancellie
re. Dopo l'inconsulta corsa al
l'uso e all'abuso dcl'.a parola 
« libertà » da parte dei partiti 
del governo e dell'oppDs.zio-
ne. fino all 'aberrante alter
nativa di Strauss: «libertà. 
non socialismo *, la nuova pa-

j rola d'ordine lanciata dalla 
socialdemocrazia eleva il to
no di questa competizione, co-

! si smorta e scarsamente to.i-
• \ incente. Finalmente è venuta 

una contrapposizione vara, 
anziché una gara a! recipro
co sorpasso. Al linguaggio 
della propaganda dcmocnstl i-
na che vuole « mostrare i 
denti all'est ». magari « ri
spondere con il fuoco» negli 
incidenti di frontiera, si re
plica finalmente con un ap
pello alla ragione: il 3 otto
bre, lo sappiano bene i te
deschi dell'ovest, non vote
ranno solo sul benessere, la 
ripresa economica, su Sch
midt o su Strauss. Voteran
no sulla continuazione di una 
politica estera che abbia a 

suo perno il consolidamento 
della pace. Ieri mat t ina dal 
mare del Nord alle Alpi, le 
sirene hanno suonato :n f i t t o 
il territorio della RFT. Era 
solo una prova d'allarme, ma 
è sembrato una specie di in
vito a meditare sui rischi 
dell'alternativa offerta contro 
l'Ostpolitik, dalla demagogia 
di Strauss e consorti. 

Questa battaglia per la pa
ce, accesa nell'ultima fase, 
recupera certo alla SPD una 
iniziativa politica che le an
gustie della lotta elettorale 
avevano isterilito. Se questo 
basti a potenziarne le possi
bilità di rafforzamento eletto
rale è arduo dire. Dalla crisi 
del 1974, che vide il ritiro di 
Brandt dal governo e l'av-

; vio, o meglio la definitiva 
i sanzione. dell 'orientamento 

socialdemocratico sulla linea 
della competizione con la 
CDU,CSU. la SPD si è di
battuta in contraddizioni in
terne tormentose. Basti ricor
dare la dura polemica contro 
gi i ' Jusos. E d'altro canto 
le pressioni esterne nella dif
ficoltà dell'esercizio del po
tere in una fase di notevole 
complessità l 'hanno por ta ta 
ad una rinuncia indiscrimina
ta alle velleità riformatrici 
che avevano fruttato l i gran
de affermazione del 1972. Lo 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 30 

Assume carat teri di auten
tica «emergenza nazionale» 
la situazione finanziaria de
gli enti locali. I perversi mec
canismi che l 'hanno determi
na ta e che ora rischiano di 
compromettere l 'intera finan
za pubblica coinvolgendo in 
una crisi gravissima il com
plesso delle istituzioni demo
cratiche vanno bloccati e ri
mossi senza perdere neppure 
un giorno di più. E* questo 
il messaggio drammatico, ma 
consapevole, che è scaturito 
dalla prima giornata del con
vegno nazionale dell'ANCI sui 
problemi della finanza locale, 
che vede riuniti a Viareggio 
— numerosi come non mai 
— centinaia di sindaci di cit
tà grandi e piccole, ammini
stratori di regioni e provin
ce. dirigenti politici e sinda
cali. par iamentan , esperti . 

Ha aper to ì lavori con un 
significativo intervento l'ono
revole Clelio Darida — ex 
sindaco di Roma ed oggi sot
tosegretario agli Interni — 
nella sua qualità di presiden
te nazionale dell'ANCI. Sul 
palco, fra gli al tr i , il presi
dente della Regione Tosca
na, compagna Loretta Monte-
maggi, il senatore Armando 
Cossutta. della direzione del 
PCI «che con l'onorevole Nat
ta è primo firmatario della 
proposta di legge proprio ieri 
presentata nei due rami de! 
Par lamento appunto sui pro
blemi della finanza l o c a l o ; 
l'onorevole Aido Aniasi, in 
rappresentanza del PSI ; il 
compagno Zangheri . sindaco 
di Bologna, i presidenti dei 
membri delle commissioni Fi
nanze e Tesoro della Camera 
e del Senato (domani saran
no presenti alcuni minis t r i ) ; 
il presidente dell'Unione pro
vince italiane. 

Prima della relazione gene
rale svolta dal compagno Die
go Novelli, sindaco di Ton
no. e dopo gli interventi del 
sindaco di Viareggio, Barsac-
chi. e dell'assessore alle fi
nanze Cangnani . l'onorevole 
Darida ha r iassunto la situa
zione a l larmante degli enti 
locali: la dimensione esplosi
va dell ' indebitamento e i mec
canismi della sua geometrica 
progressione; la macchinosi
tà e le distorsioni insite nel
l 'attuale sistema; l'incompiu
tezza del disegno istituziona
le che si fonda invece sullo 
s ta to delle autonomie. 

M A è appunto sulla base di 
u n esame at tento dello s ta to 
di attuazione del det ta to co
stituzionale — ha aggiunto 
Darida — che bisogna pre
figurare la soluzione dei pro-
Memi connessi alla riforma 
dell» finanza locale. E' ne
cessario ormai considerare su

perate le semplificazioni acri
tiche volte ad accreditare il 
discorso su una presunta « cat
tiva amministrazione» da 
parte degli enti locali. Vi so
no invece fenomeni patolo
gici che devono esseie af
frontati: l 'entrata in vigore 
della riforma fiscale ha «sol
tanto in maniera fittizia e 
unilaterale unificato un mo
mento della politica delle en
t ra te» , ma in realtà ha poi 
mantenuto inalterata la di
stinzione artificiosa t ra fi
nanza centrale e finanza Io-
caie. D'altra parte — ha ag
giunto il presidente dell'ANCI 
— assume o?gi carat tere prio
ritario la definizione di un 
n u o v o ordinamento delle 
autonomie. 

Nella relazione di Diego No
velli. 1 temi zencrali di ordi
ne politico e istituzionali si 
sono s t re t tamente connessi ai 
problemi di carat tere imme
diato. dalla cui soluzione di
pendono la funzionalità e la 
vi'.a stessa deiie civiche am
ministrazioni. Gli enti locali 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

/~|GGI, come tutti sanno, 
^ 5i riaprono le scuole 
e tutti i giornali ieri lo 
hanno ricordato ai lettori 
(a cominciare dall'* Uni
ta » con un bellissimo ar
ticolo critico del compa
gno Onorante/. ma a noi, 
che non abbiamo nessuna 
competenza in materia, ha 
fatto specialmente impres
sione quanto ha pubblica
to « Il Giorno » sul caso 
di una scuo'a milanese, la 
media Caldara. che è si
tuata «al confine tra 1 
non i popolari compresi 
t ra le v.e Forze Armate 
e Novara e le villette e I 
eondom.ni di San Siro». 
yei rioni popolari, come 
dice la stessa espressione, 
abitano i poveri, mentre 
nel contiguo quartiere di 
San Siro stanno i ricchi, 
e questi ultimi non voglio
no mandare i loro figli al
la scuola Caldara, di re
cente costruzione, che ha 
così (unica forse in Italia) 
ben nove aule vuote e inu
tilizzate, mentre le altre 
scuole del circondano, che 
a lor signori vanno bene, 
«letteralmente scoppiano», 
al punto che vi si utiliz
zano. per ospitare i ragaz
zi, persino gli scantinati 

scalamento del presidente Sar
kis e i/ linguaggio nuoto del
la sua puma allocuzione ave
vano fatto intravvedeie. sva
nisce nuovamente nel frago
re delle armi, nonostante la 
risposta positiva che essa ave
va trovato da parte di Arafat 
e che si era manifestata con 
l'ordine di tregua unilaterale. 

Spetta, ancora una volta, al 
regime di Damasco la prima e 
più grave responsabilità per 
quanto accade. Sono i dirigen
ti siriani a vanificare, con il 
rilancio dell'offensiva milita
re. speranze di pace ancora 
fragili ma non inconsistenti; 
a mortificare, riproponendo 
una visione che identifica ne
goziato e capitolazione, quei 
principi di indipendenza, so
vranità e unità del Libano 
che Sarkis aveva dichiarato 
intangibili; a restringere, co
sì. drasticamente lo spazio po
litico che il nuovo presidente 
aveva cercato di preservare 
per la sua mediazione. 

Jumblatt ha identificato 
senza esitazione, al suo rien
tro dal Cairo, i moventi di As-
sad: la ricerca di un conti ol
io politico del Libano, da usa
re come a moneta di scam
bio» nella trattativa con gli 
Stati Uniti e Israele per il 
Golan, il tentativo di « liqui
dare come forza autonoma la 
resistenza palestinese e rove
sciarne la direzione-». L'anali
si trova il suo riscontro nel
l'affermazione, fatta da Kis-
singer dinanzi ai delegati ara
bi all'ONU. secondo cui « con
dizioni adatte per la ripresa 
degli sforzi di pace » si sta
rebbero determinando, per ef
fetto dei « mutamenti » che lo 
accordo per il Sinai ha intro
dotto sulla scena medio-orien
tale. Tra quell'accordo e la 
crisi libanese esiste, come ri
levava ancora ieri la TASS, 
un rapporto assai stretto. 

Proprio questa considerazio
ne aggiunge al quadro ulterio
ri clementi inquietanti. No
nostante la loro rivalità. Sa-
dat e Assad sono entrambi 
parte di quei «mutamenti». 
Al presidente egiziano si pre
sta il calcolo di sostituire la 
sua « mediazione » a quella di 
Damasco, in vista di un asset
to che dovrebbe consolidare, 
a spese della resistenza pale
stinese, della sinistra libane
se e del regime libico, ti nuo
vo assetto moderato e pro-
americano della regione. 

Vi sono pochi dubbi, a Ir/uc-
sto punto, che un tale conso
lidamento rientri nella posta 
clic e in gioco nel Libano, nel
la nuova fase della crisi. Una 
fase che sollecita, più che 
mai, la mobilitazione delle 
forze democratiche italiane 
ed europee, a difesa, insieme, 
dell'autodecisione dei popoli e 
dei progressi che l'autonomia 
della resistenza palestinese 
aveia fatto compiere alla cau
sa di una pace giusta e du-
rei air, affinchè l'unn e l'altra 
possano diventare le basi di 
un nuovo e costruttivo equi
librio sull'altra sponda del 
Mediterraneo. 

La ritorni* carceraria, che 
pure ha una carica di rinno
vamento notevole, in sostanza 
e rimasta sulla carta e di gior
no in giorno, se non saran
no adottati precisi strumenti 
legislativi e adeguati provve
dimenti. la situazione nelle 
carceri italiane tenderà ad in-
eaneienusi : questo è il giudi
zio che hi ricava dalla rela
zione che il ministro Bonifa
cio ha fatto ieri matt ina alla 
Camera su sollecitazione dei 
pai lamentar! comunisti. 

Una sene di dati forniti 
dal ìesponsabile del dicaste
ro della Giustizia è sufficien
te per illustrare il limite al 
quale da tempo è giunto il 
noatio sistema carcerario. 
-Bonifacio ha ad esempio am

messo che mancano, come mi
nimo, 1.400 miliardi per l'e
dilizia penitenziaria. Questa 
cifra aviebbe dovuto essere in
serita nella tabella 5 del bi
lancio della Giustizia ma di 
essa non si trova traccia. An
cora il ministro ha afferma
to che complessivamente la 
popolazione dei detenuti, allo 
ultimo rilevamento, risulta es
sere composta di 34.799 uni
tà: di questi solo un terzo 
risultavano essere in carcere 
per espiazione della pena, men
tre i r imanenti due terzi era
no in at tesa di giudizio. 

Nei penitenziari italiani so
no disponibili solo 26mila po
sti - letto, il che significa che 
la popolazione carceraria su
pera di ben ottomila unità 
il tetto consentito dalle at
tuali s t rut ture . 

Ma i dati negativi non si 
fermano qui. Bonifacio ha il
lustrato la situazione che 6i 
è venuta a determinare dopo 
l 'entrata in vigore della rifor
ma. 

Si pensi, ad esemplo, alla 
situazione del personale. I 
concorsi per le guardie car
cerarie vanno deserti, manca 
almeno un terzo dell'organico 
necessario, il che tradotto in 
cifre più comprensibili signi
fica tremila agenti in meno. 
Ci sono 410 educatori previ
sti dalla riforma che devo
no ancora ent rare in funzio
ne. mentre ì 26 centri socia
li ai quali e demandata una 
funzione importantissima ai 
fini del recupero del condan
nato. sono ancora allo stato 
embrionale. 

Stesso discorso vale per gli 
810 operai - infermieri che 
dovrebbero essere una real
tà della riforma e che inve
ce sono di là da venire. 

Chi paca il prezzo maggio
re di questa drammatica si
tuazione sono, evientemente, 
gli oltre 14 mila detenuti mi
norenni che popolano le car
ceri italiane e che. nonostan
te i buoni propositi della ri
forma. non hanno ancora di 

i fatto nessuna s t ru t tura riedu-
cativa che funzioni. 

Bonifacio ha anche toccato 
il problema dei giudici di 
sorveglianza delle sezioni di 
sorveglianza alle quali è de
mandato il compito di deci
dere le misure alternative al
la detenzione. Ci sono dei ri
tardi nella nomina di queste 
sezioni e, a molti membri 
della commissione Giustizia, è 
sembrato di cogliere una in
diretta critica del ministro al
l 'attuale Consiglio superiore 
della magistratura per le len
tezze con la quale si è mos
sa. 

In sostanza il ministro, con-
, eludendo il suo intervento, ha 
j sostenuto due tesi. La prima 
I di carat tere pratico: per al-
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razzisti 
o si ncorre all'affitto dt 
locali presso istituti reli
giosi vicini. 

La questione è tuttora 
aperta a Milano e noi non 
entreremo qui net suoi 
dettagli ne ci eserciteremo 
a prevederne gli sviluppi, 
perché un fatto soprattut-
ti ci colpisce ed à questo: 
che i genitori ricchi non 
cercano neppure di trova
re scuse all'apparenza, al
meno all'apparenza, plau
sibili, per giustificare il lo
ro rifiuto della scuola Cal
dara. ET lontana. £* umi
da. Xon e ben collegata 
col nostro quartiere. Ha 
un corpo insegnante che 
non ci persuade. Richiede 
il percorso di strade trop
po trafficate. E via farfu
gliando. A'o. Dicono sem
plicemente: « E' una scuo
ia per poveri e m.o f.gi.o 
non lo mando». Siamo nel 
1976, siamo in Italia, sia
mo in un paese nel quale, 
sulla carta. l'SO per cento 
dei cittadini ha volato per 
i partiti popolari, ma esi
ste ancora una discrimi
nazione che. non spetta a 
noi dire come (forse lo sa
premmo), non siamo an
cora riusciti a vincere. 

E intanto viene annun
ciata* la «stangata», la 
quale, si dice a sua dife
sa, sarà proporzionale. Ma 
dt quale proporzione si 
tratta? Di una proporzio
ne aritmetica, che è so
cialmente parlando crude
le ed iniqua. Dieci lire che 
fate pagare a un povero 
sono, aritmeticamente par
lando, proporzionali alle 
mille che farete versare al 
ricco, ma rappresentano 
una ingiustizia, una infa
mia. un sopruso. E il ric
co vi impara così bene la 
proporzione che non man
da suo figlio a scuola coi 
poveri. Una sola cosa ci 
consola: che nessuno tra 
questi furfanti certamente 
ha votato comunista, men
tre non pochi, forse, han
no votato democristiano. 
Avete con voi dei razzisti. 
Speriamo, onorevole Zac-
caanmi. che almeno . si 
vergogni per loro, e se ce 
n'è qualcuno iscritto allo 
Scudo crociato, gli faccia 
restituire la tessera. ' Il 
compromesso che vi sfia
tate a dire di non voler 
fare con i comunisti, non 
fatelo coi gaglioffi. 
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